
POLITICA INTERNA 

Vivace dibattito a Roma 
sull'ultimo libro dell'ex leader 
della Cgil 
«Intervista sul mio partito» 

Macaluso chiede: 
volete tornare con la De? 
Formica, Signorile e 
Tamburrano eludono la domanda 

Luciano Un» 

L alternativa alla De ne discutono comunisti e so 
ciahsti prendendo spunto dall ultimo libro di La 
ma Si parla del passato e I ex leader della Cgil 
dice «Per me fu un errore il referendum, ma il 
decreto sulla scala mobile era giusto respingerlo 
Scaricava la crisi solo sulle spalle dei lavoratori» 
Sui futuro, il Psi non esce dall ambiguità Tuttavia 
Formica auspica «lotte comuni» della sinistra 

Se Lama dice alternativa 
il Psi è perplesso 

FAUSTO IBBA 

• • ROMA Su quali premesse 
si può fondare una conver 
fjenza delle forze di sinistra in 
alternativa alla De? Il clima 
elettorale (orse non e il più 
Consono per evitare risposte 
Strumentali Tuttavia intorno a 
questo interrogativo è ruotato 
il dibattito sull intervista di 
Giampaolo Pansa a Luciano 
Lama («Intervista sul mio par 
(ito* edito da Laterza) svolto 
st ieri presso la Fondazione 
Nenpt In una sala gremita da 
ita pubblico attento e è stato 
ifn vtyaqe confronto dt opimo 
ril tra i socialisti Giuseppe 
Tamburrano Rino Formica 
Claudio Signorile e il comuni 
sta Emanuele Macaluso Poi 
Lama ha detto la sua npren 
dendo alcuni spunti dell Inter 
vista che insiste su un motivo 
centrale - i comunisti devono 

bruciare ogni riserva e punta 
re ad un alleanza della sinistra 
che mandi la De ali opposizio 
ne - spaziando su ogni aspe! 
to della vita interna del Pei 
Lex segretario delia Cgil nco 
struisce secondo la propria 
ottica alcuni passaggi fonda 
mentali dell ultimo decennio 
prende a bersaglio il settari 
smo giudica I operato di Ber 
linguer alla guida del partito e 
poi quello di Natta non si ri 
trae dinanzi a nessuna do 
manda anche la più spinosa 
II libro è insomma una testi 
momanza della estrema liber 
ta di giudizio che caratterizza 
il dibattito politico nel Pei Ed 
ha già avuto un grande sue 
cesso dt vendite «anche se 
I Unita non I ha ancora re 
censito» ha notato maliziosa 
mente Pansa scambiando 

(orse la lentezza del recenso 
re con un qualche mesitente 
imbarazzo politico 

Ma che cosa è emerso dal 
confronto di ien' Rifacendosi 
a un passaggio dell intervista 
dove Lama accenna a possibi 
li resistenze nel partito di Iron 
te al definitivo accantona 
mento del «compromesso 
storico- Tamburrano ha ere 
duto di poter dire che «dun 
que questo fantasma e e» E 
questa sotterranea tentazione 
ai -compromesso" con la De 
sarebbe alla radice della op 
posizione priva di «benevo 
lenza» at governo Craxi da 
parte del Pei al quale sfuggi 
che si trattava del -pnmo gra 
dinodell alternativa- Il tutto 
accentuato dal -settarismo- di 
Ennco Berlinguer e dalla sua 
tendenza ad -accentrare* nel 
le propne mani la guida del 
parlilo 

Ma poi I esponente sociali 
sta ha espresso -perplessità* 
sulla stessa alternativa della si 
mstra alla De caldeggiata da 
Lama perche rifletterebbe 
una concezione -bipolare» 
Mentre le -aree sono tre» 
quella comunista quella de 
mocnstiana e quella laico so 
cialista Ignorando questo si 
•farebbe il gioco- o del Pei o 

della De con il che Lama è 
stato sfiorato dall accusa di 
settarismo di n torna 

Quel giudizio 
su Berlinguer 

Macaluso di fronte a tante 
interpretazic ni strumentali ha 
definito «risr. «ttoso e sofferto­
li giudizio di Lama su Berlin 
guer pur dissentendo Nel li 
bro non si ignorano infatti i 
menti di Berlinguer Ci sono 
certo critiche al modo in cui 
dirigeva il pnrtilo ma - osser 
va iromcarw nte - -Lama gli e 
fratello* se e vero che antici 
pò con un intervista ia cosid 
detta svolta dell Eur del 1978 
poi assunta dall assemblea 
della Federazione sindacale 
umtana Mentre non e esatto 
dire - come fi fa nell intervista 
- che Berlinguer decise 
nell 80 la svolta dell alternati 
va democratica senza discu 
terne in Direzione «La Dire 
zione - sostiene Macaluso - si 
nuni ed approvo un docu 
mento dopo avere esaminato 
diversi emendamenti-

Ma accantonate le dispute 

sul passato Macaluso si è ri 
fatto soprattutto alla proposta 
politica che emerge dall mter 
vista «Lama dice che con la 
De non e possibile nessuna 
politica di n forme Bene noi 
comunisti abbiamo fatto una 
scelta quella dell alternativa 
alla De e l abbiamo confer 
mata in modo mequivoco du 
rante I ultima cnsi E invece il 
Psi che deve chiarire la sua 
posizione nei cofnronti della 
De altrimenti si lascia cadere 
tutto ciò che Lama dice L op­
posizione al governo Craxi 
non fu frutto di una pregiudi 
ziale Craxi si proponeva di 
-giocare al centro* per sol 
trarre consensi alla De ed e 
per questo che ha operato una 
rottura a sinistra il decreto 
sulla scala mobile fu dettato 
da questo obiettivo politico 
più che da esigenze di politica 
economica Ora si dice che le 
aree sono tre ma se si vuole 
davvero I alternativa qualche 
aggregazione vi dovrà pur es 
sere Allora la domanda che 
sorge oggi e questa i socialisti 
sono o no disposti ad archi 
viare il vecchio rapporto con 
la De?» 

Questo interrogativo posto 
al centro del dibattilo non ha 

trovato nsposta anzi ha porta 
to allo scoperto I ambiguità 
delle effervescenze verbali 
del Psi contro I egemonia de 
mocnstiana Secondo Formi 
ca «non è tanto negativo fare 
un governo con la De quanto 
desiderare di farlo noi non lo 
desideriamo alln lo desidera 

L'egemonia 
democristiana 

Ma pur non essendo sue 
cubi di questo fantasma che 
ora si aggira nel subcosciente 
del Pei i socialisti sono o no 
per 1 alternativa di cui parla 
Lama nel suo libro7 Anche Si 
gnonle ha eluso la domanda 
ricordando la sua antica milt 
zia «alternativtsta» anch essa 
frustrata dal «compromesso 
storico* Quello che oggi il Pei 
non capisce e il «terrore* della 
De per la «classe politica di 
governo non democnstiana» 
che si e affacciala sulla scena 
con Craxi a palazzo Chigi 
L ex ministro dei Trasporti si e 
infiammato «Noi combattia 

mo in prima linea contro I e 
gemonia de mentre voi siete 
chiusi in trincea- Ma e stato 
infilato al volo da un interrii 
zione di Maunzio Ferrara 
•Voi non combattete voi liti 
gate'» A Lama e stato facile 
constatare che il clima eletto 
rate «non agevola una discus 
sione serena- «Se una nspo 
sta non e e nel caso specifico 
da parte del Psi la mia idea 
cade E perde valore il discor 
so sull antagonismo alla De 
La governab lita e un proble 
ma ma per un riformista e 
mi ci metto anch io gover 
nare significa cambiare Que 
sto non e stato detto e voglio 
sperare che dipenda da vo 
Ionia politiche non mature 
Ho parlalo di conservatori 
riferendomi a chi nel mio par 
uto si accontenta di ammini 
strare I opposizione ma con 
sidero conservatori anche 
quel socialisti per i quali non 
e e altro da fare che stare al 
governo con la De Guardate 
dunque in casa vostra come io 
ho guardalo in casa mia* Do 
podiche sui visi dei compagni 
socialisti sembrava di leggere 
una certa nostalgia per il vec 
chio «centralismo democrati 
co» 

Craxi 

«De parla 
latino e Pei 
cirillico» 
• I ROMA «Anche in mez 
zo al fumo delle polemiche 
più aspre il Psi non ha mai 
considerato interrotto il dia 
fogo possibile con la De o 
con il Pei o con altre forze 
politiche» Cosi dice Bettino 
Craxi in un intervista al 
•Messaggero* Il «rafforza 
meni9» di socialisti e «laici* 
alle elezioni afferma - può 
-aprire una stagione di nuovi 
traguardi per I Italia» men 
tre non sa «fino a che punlo 
si possa dire altrettanto della 
De e del Pei» Secondo Cra 
xi «troppi aspetti della loro 
stona sono scritti in latino o 
in caratteri cirillici" e «una 
parte almeno non è stata an 
cora tradotta» Nelle vfeen 
de oc «dall esilio di don 
Sturzo ali ultimo felpato do 
cumento della Conferenza 
episcopale italiana» ci sono 
«brani non secondari segna 
ti fuori dalla cinta delle mura 
italiane 

Dopo il voto «chi vorrà in 
contrare i socialisti li potrà 
incontrare sulla via delle ri 
forme- Per ora Craxi torna 
ad agitare il «fantasma del 
compromesso storico» De 
Mila «fa di tutto per inimicar 
si socialisti e laici e per con 
solidare il Po nella sinistra-
Quanto ai comunisti «uffi 
cialmente propongono 
un alternativa alla De» ma 
Craxi trova che essi cambi 
no «formule» politiche «con 
troppa rraptdita» Lo stesso 
come e noto non può dirsi 
del Psi trincerato da anni in 
quella che Formica definì 
sce «sana e santa ambiguità 
socialista». 

Chiesto un incontro urgente a Fanfani 

I Comuni: gli stipendi garantiti 
solo fino a settembre 
Il nuovo contratto dei dipendenti degli enti locali 
Ha fatto saltare le casse dei Comuni italiani Lo 
Stato -che Ka sottoscritto l'accordo - si rifiuta di 
dare alle tesorerie municipali » relativi soldi La 
conseguenza è un «buco» di quasi mille miliardi A 
Ciò si aggiunge il fatto che Comuni e Province non 
possono approvare i loro bilanci In un documento 
l'Anci chiede un incontro urgente con Fanfani 

GUIDO DBA'AQUILA 

mi KOMA «Abbiamo chiesto 
quest incontro urgente con il 
presidente del Consiglio per 
che pare ormai cerio che an 
che il decreto ter sulla finanza 
locale decadrà E il quarto 

firowedimento sarà datato 2 
tiglio: un periodo «difficile* 

probabilmente di formazione 
del nuovo governo e allora si 
scivolerà a settembre o forse 
a ottobre E a quella data le 
ttsorene non avranno nean 
che i soldi per pagare gli sti­

pendi A fine anno il disavan 
zo sommerso degli enti locali 
rischia di attestarsi sui 4mila 
miliardi» Il grido d allarme 
anzi qualcosa di più la esplici 
la denuncia del dissesto in cui 
è stata ridona la finanza locale 
nel corso degli ultimi anni e 
stata formulala ieri da Ugo Ve 
tere vicepresidente dellAs 
sociazione nazionale dei Co 
munì a) termine di una nunio 
ne di fuoco del direttivo na 
zionale dell Anci 

Dallo stanzone al primo 
piano della sede di via dei 
Prefetti sono risuonate parole 
pesanti net confronti delle 
precedenti coalizioni penta 
partite e dell attuale ministro 
del Tesoro Giovanni Gona E 
le denunce dei sindaci demo 
cristiani (e erano il presidente 
Riccardo Triglia il primo citta 
dino di Bergamo Zaccarelli e 
molti altn) si sono sommate a 
quelle dei sindaci socialisti 
(Cardetti per esempio) e a 
quelli comunisti (cerano tra 
gb altn oltre a Vetere Gualan 
di presidente della consulta 
finanza locale dell associazio 
ne Soffritti Falomi Strumen 
to) Sotto accusa la linea di 
progressivo svuotamento del 
le finanze e dei poten degli 
enti locali perseguita attraver 
so provvedimenti di carattere 
ceniralistico 

Nella noia che sollecita I in 

contro urgente con Fanfani il 
direttivo dell Ano sottolinea 
che «in questa situazione di 
ventano impossibili I approva 
zione dei o lanci entro il 31 
maggio e la "hiusura in pareg 
gto Di qui (esigenza di un 
provvedimento di carattere 
straordinario da parte del go 
verno volto ad affrontare e n 
solvere dal punto di vista nor 
maiivo e finanziano i seguenti 
problemi copertura integrale 
degli oneri derivanti dall ap 
plicazione de) contrailo di la 
voro sulla base di quanto sta 
bilito dal prossimo decreto di 
recepimento con esclusione 
delle contrattazioni definite a 
livello locale copertura degli 
oneri di ammortamento dei 
mutui assurti nel corso del 
1986 ultenore incremento di 
cento miliardi del fondo pere 
quativo secondo le nchieste 
del precedente documento 

Riccardo Triglia 

del direttivo Anci del 5 marzo 
1987» Sempre len si e svolto 
un incontro informale tra la 
presidenza dell Anci e le se 
gretene di Cgil Osi Uil An 
che ai sindacati i Comuni han 
no espresso le propne preoc 
cupaziom e non hanno nasco 
sto che a partire dal mese di 
ottobre potrebbero trovarsi 
nella impossibilita di pagare 
gli stipendi ai propri dipen 
denti I rappresentanti di Cgil 
Osi liti a loro volta hanno an 
nunctato iniziative nei con 
fronti del governo perche le 
amministrazioni siano messe 
in grado di onorare gli impegli 
assunti dallo Stato 

Altri guai per Ligresti 
Il pretore sequestra 15 
Anche per il costruttore e finanziere Salvatore Li 
gresti non e e due senza tre Dopo il caso che 
innescò la caduta della prima giunta comunale di 
pentapartito e dopo la vicenda degli «Ottagoni del 
cavallino», adesso un pretore ha sequestrato caute-
lativamente 15 edifici di Ligresti perché costruiti in 
modo difforme dalle licenze, sia per la struttura 
che per la destinazione d uso 

GIORGIO OLDRIMI 

m» MILANO E il terzo caso in 
pochi mesi Pnma lo scorso 
autunno Ligresti aveva aperto 
una strada abusiva tra due 
suoi quartien ali interno del 
futuro Parco sud Fu denun 
ciato dal comunista Maunzio 
Molimi e di li nacque tutto il 
putiferio del Piano casa che 
portò alla caduta della pnma 
amministrazione di pentapar 
tuo Poi si scopri che le co 
struzioni degli «Ottagoni del 
cavallino* grandi edifici di 

lusso nella zona di San Siro 
erano state tirate su (rasfor 
mando stendi bianchena ter 
razze e sotterranei in apparta 
menti e che aveva fatto le do­
mande di condono edilizio 
barando sulla data nella quale 
gli edifici erano siati terminati 
ora il pretore Francesco Del 
ton gli ha sequestrato cautela 
tivamente 115 edifici in via dei 
Missaglia 

Queste due ultime vicende 
(degli -Ottagoni* e di via dei 

Missaglia) sono nate dall mi 
zialiva dell assessore repub 
bltcano Franco De Angelis di 
controllare tutti i grandi can 
tien milanesi alla caccia di ir 
regolarità InviadeiMissaglia 
nella penfena sud della città 
alla fine degli anni 70 la Car 
tiera di Verona chiese di mu 
tare la destinazione d uso di 
un terreno di centomila metn 
quadrati contiguo alla sua fab 
bnca per ampliarla utilizzan 
do una sene di finanziamenti 

L amministrazione comu 
naie decise di accogliere la n 
chiesta e I area che era desti 
nata a servizi divenne indù 
striale cioè le costruzioni pò 
levano per la metà essere fab 
bnche e per il resto servizi e 
residenze 

La Cartiera di Verona non 
ne fece più nutla e qualche an 
no più tardi vendette area e 
concessioni ad un impresa di 
Ligresti laPenm che nel cor 
so degli anni costruì 15 edifi 
ci Nessuno era destinato ad 

Pesaro 

Amati (Pei) 
nuovo 
sindaco 
mt PESARO Da len Pesaro 
ha un nuovo sindaco È Atdoj 
Amati segretario regionale 
del Pei Sostituisce Giorgio 
Tornati anch egli comunista 
dimissionano perché candì 
dato in un collegio senatoria 
le Amati guida un monocolo* 
re comunista ma e stato eletto 
da quattro partiti Pei Psi Psdì 
ePri Le sfesse forze politiche 
hanno raggiunto un intesa per 
la formazione di una giunta 
organica laica e di sinistra 
L insediamento delta nuova 
coalizione è previsto ali indo* 
mani del voto del 14 e 15 giu­
gno Per la cittadina della n 
viera adriatica si tratta di urta 
significativa tappa del lungo 
processo politico che mirava 
a ncucire i rapporti tra le forze 
di sinistra dopo il disimpegno 
socialista dei mesi scorsi So 
prattutto per proprie difficoltà 
interne (un difficile equilibrio 
tra le vane componenti con 
repentini cambiamenti dei 
rapporti maggioranza mino 
ranza) il Psi aveva infatti deci 
so di uscire dalla giunta bico­
lore Pei Psi che tradizione! 
mente amministra Pesaro II 
compito di garantire la gover 
riabilita alla città 1 aveva preso 
il Pei che in città è partito di 
maggioranza relativa senza 
perdere d occhio I obiettivo 
di un sollecito recupero di pò 
sitivi rapporti con le forze de 
moc rat iene e di sinistra Pino 
ali accordo a 4 di cui I elezio 
ne di Amati è la pnma signifi 
cativa espressione 

Le costruzioni sono fuori licenza 

mdustna e tutti avevano un 
piano in più grazie al solito 
giochetto di trasformare ter 
razze in appartamenti o uffici 

Per 8 edifici ta Perim chiese 
il condono edilizio pagando 
circa 2 miliardi e mezzo ma 
nessuno e in grado dt dire se 
effettivamente queste costru­
zioni erano terminale il primo 
ottobre 1981 data limite per 
poter usufruire del condono 

Comunque sta gli altri edifi­
ci sono chiaramente finn dai 
termini di legge e I assessore 
nelle scorse settimane dopo 
aver inviato tutta la documen 
fazione al magistrato aveva 
ingiunto I abbattimento dei 
piani eccedenti 

Il don Detton poco dopo 
aveva dispcsto il sequestro 
cautelativo degli ultimi piani 
degli edifici sospettando che 
neppure i primi 8 fossero sa 
nati dalla lejge sul condono 
L altro len il secondo passo 
cioè il sequestro di tutti gli 
edifici non solo degli ultimi 
piani 

Il pretore tra i duellanti Svp 
Ma che succede nella Svp7 Dove porteranno le 
lotte di successione al capo cansmatico Silvius Ma 
gnago7 II pnncipale partito della comunità sud­
tirolese è scosso dalla battaglia interna, mentre 
l'ala oltranzista degli Schùtzen ha allontanato Mi­
chael Ebner dalla guida dell'Organizzazione II pre­
tore di Bolzano invece ha dato ragione a Siegfnd 
Brugger. candidato silurato dal suo partito 

DAI NOSTHO INVIATO 

Riz candidato a succedere 
a Magnago 
(ma il capo lascerà davvero?) 
mentre Dumwalder 
il «duro» mira alla Provincia 

TONIJOP 

ma BOLZANO -Quella stona 
della candidatura negata 7 

Una sciocchezza Sieglnd 
Brugger non ha ragione di es 
sere arrabbiato con il partito 
le regole anche se lui dice di 
no - e per questo si e rivoltò 
alla magistratura - sono state 
rispettate Noi non abbiamo 
siluralo nessuno meno che 
meno Brugger» sarà cosi, ma 
il pretore di Bolzano ha dato 
ragione al candidato silurato 
dal suo partito la Volkspartei 
e non a Luis Durnwalder on 
nipotente assessore allagn 
coltura della provincia auto 
noma di Bolzano signore del 
le valli il solo rappresentante 
del suo panilo che abbia ac 
cettato di rilasciare interviste 
in un clima elettorale violan 
do cosi pare uno siile fallo 
proprio dalla Svp da molto 
tempo a questa parte «Non 
ho paura di mente e di nessu 
no* mi aveva detto nel corso 
di un colloquio qualche mese 
fa soprattutto addesso che si 
sente in tasca una candidatura 
ben più interessante di quelle 
in gioco con ie elezioni Infai 

ti 1) se Magnago terrà fede 
alla sua parola di andarsene 
lasciando la presidenza della 
Provincia e la segreteria del 
partito 2) se il partito accette 
ra l investitura operata dallo 
stesso Magnago che ha indi 
calo nell on Roland Riz il suo 
successore al vertice della Svp 
allora ne segue che nei fatti 
per mancanza di concorrenti 
altrettanto legali alle azioni 
pnvtlegiate della Volkspartei 
(cioè t contadini) il doti 
Dumwalder ha ottime possibi 
lità di diventare presidente dei 
sudtirolesi 

Durnwalder nel suo studio 
si è fatto appendere un dipin 
to di Stolz in cui un contadino 
fratello di Conan il barbaro 
sta domando un gigantesco 
toro afferrandolo per le cor 
na Durnwalder dice che quel 
contadino è lui E si muove già 
da presidente gli alln stanno 
zitti e lui parta la stona di 
Brugger e «una sciocchezza» 
la candidatura di Riz -è un 
buon compromesso» il Sud 
Tirolo* «Una terra in cui e e 
sempre stata gente che parla 

va tedesco italiano e ladino-
Par di sentire Magnago ma 
non e Magnago «Anzi - sus 
surrano con un pizzico di te 
nera vanita negli uffici della 
Svp - non scommetter sul 
fatto che il gran Je capo se ne 
vada davvero fra 18 mesi sa 
rebbe un guaio troppo grande 
e lui lo sa» 

Ce da crederci Riz otiimo 
avvocato politicamente gu 
dicalo ali altezza del compito 
che vorrebbe affidargli 10 
bmann non piace ai settori in 
tegralistt ed oltranzisti della 
Svp per quella sua perfetta 
pronuncia italiana per quel 
suo siile mollo «liberal» con 
cui vive senza complessi e 
senza frustrazioni il suo essere 
tedesco in uno Stato italiano 
e poi è indiscutibilmente fi 
glio di una cultura urbana che 
può infastidire ad esempio i 
contadini di Durnwalder Allo 
stesso modo Durnwalder 
tanto scopertamente uomo di 
destra non piace alla intelli 
ghezia sudtirolese che del pò 
lente assessore (amministra la 
fetta più consistente del pode 
roso bilancio oltre 2 mila mi 
dardi - della Provincia) non 

ammira il rurale conservaton 
smo ed uno stile di governo 
dicono «depnmentemente 
democnstiai o» 

Insomma la annunciata 
partenza di Magnagno ha fin 
qui costrette la Svp ad una co 
stosa polari* zazione frutto di 
una seduta collettiva di auto 
coscienza ron voluta inop 
pori una II luto e venuto in un 
momento delicatissimo Pro 
pno in queste settimane a 
Bolzano si e registrato un ca 
so ben più denso di significati 
della candì latura negala di 
Brugger 1 o i Michael Ebner 
(editore famiglia di editon 
proprietari del diffusissimo 
quotidiano Dohmtteri) e stato 
praticamene ngeltato dai 
suoi Schùtzen dopo dieci anni 
di dirigenza i.ome Bundesma 
(or (capo d stalo maggiore) 
della organizzazione A lui gli 
inquietissimi Schùtzen hanno 
preferito un dirigente della 
destra intransigente e una li 
nea che terde a trasformare 
in un sogget o politico una or 
gantzzaziom. dai connotali fin 
qui essenzia mente culturali 

Ebner hd semplicemente 
pagato un vecchio conio ave 

Silvius Magnago presidente del Svp 

va pubblicamente e con 
asprezza criticato il compor 
tamento dell ala dura degli 
Schùtzen quando in occasio 
ne dell ultimo congresso ave 
vano clamorosamente conte 
stato io stesso Magnago E 
non se n era staio zitto neppu 
re ogni volta che i gruppi di 
Schùtzen aderivano a manife 
stazioni organizzale dall e 
strema destra e da formazioni 
neonaziste nel cuore dell Eu 
ropa «Il suo siluramento so 
siengono a Bolzano - non e 
stato un caso dietro e e una 
strategia ben pensata-

In altre parole si starebbe 

delincando un disegno ten 
dente a sottrarre gli Schutze 
dall orbita della Volkspartei 
afflandoli invece ali Heima 
tbund di Eva Klotz - il partito 
degli integralisti che Magnago 
non ha voluto nelle sue liste 
elettorali e più in generale 
nconnettendoli allo scaccine 
re della destra estrema e neo 
nazista europea che si sta ri 
strutturando soprattullo attor 
no ai e vane leader dei libe 
rali austriaci Jorg Haider In 
lai modo la vecchia organiz 
za2ione tirolese potrebbe es 
sere usata da quella regia co 
me strumento di pressione 

Imanif 
Le elezioni 
viste dal 

nostro inviato speciale 
Luigi Pintor 

Una rubrica quasi quotidiana 
Martedì, giovedì, sabato 

il manifesto 

4 l'Unità 

Giovedì 
21 maggio 1987 


